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Calolziocorte

Calolzio: il 'Dejavu' chiude per Covid dopo 8 anni. E il giovane
Flavio torna sui banchi

"Chiuso per Covid. Per sempre". È dovuta - neanche a dirlo - alle conseguenze della pandemia la scelta

dei gestori del Ristorante "Dejavu" di Calolzio, in via Mazzini, di cessare la propria attività, dopo otto anni
e una lunga esperienza familiare nel settore. A raccontare le motivazioni alla base della sofferta decisione è

il giovane Flavio Malighetti, che la scorsa estate aveva momentaneamente sospeso gli studi universitari
alla facoltà di Nutrizione umana proprio per dare una mano ai suoi parenti più stretti nella conduzione del

locale e "rilanciarlo" dopo il periodo di lockdown.

Flavio Malighetti, al centro, con alcuni convitati a una "cena gourmet"

"Eravamo ripartiti bene, proponendo anche una nuova linea di hamburger e una serie di serate gourmet: se

tutto fosse andato per il verso giusto - e le prospettive sembravano buone - avremmo potuto aumentare il
fatturato anche di 50.000 euro all'anno" ci ha spiegato il 25enne, al lavoro nel ristorante calolziese - almeno

fino a pochi giorni fa - con i genitori, la zia Marisa e alcuni dipendenti, rimasti a lungo in cassa integrazione
con tutte le criticità del caso. "Purtroppo, come sappiamo, tra settembre e ottobre il Covid è tornato in tutta

la sua forza: le spese hanno cominciato a farsi insostenibili, considerando che dovevamo pagare anche
l'affitto.  Gli  aiuti  del  Governo,  per  quanto importanti,  non bastavano più:  ad oggi  non abbiamo ancora

ricevuto quelli per le chiusure forzate di dicembre e gennaio, cosa che di fatto ci ha impedito di andare
avanti. Senza un capitale alle spalle diventa praticamente impossibile. E la nostra situazione, purtroppo, è

comune a moltissime altre persone".
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Marisa Malighetti alla cassa del ristorante

La delusione è tanta, dunque, nella famiglia Malighetti, quasi pronta a ripartire con un'attività tutta nuova

dopo mesi vissuti, di fatto, "senza stipendio". "Ci è dispiaciuto molto perchè abbiamo fatto grossi sforzi,
imparando anche un nuovo modo di lavorare: siamo delusi, ma non ci sentiamo di colpevolizzare nessuno

dato che stiamo vivendo un periodo senza precedenti" ha proseguito Flavio, soffermandosi poi sulla sua
esperienza personale. "Io ci credevo molto, avevo persino messo in stand-by gli studi, che riprenderò a

ottobre dopo un'estate di lavoro in Sardegna, ma non ho intenzione di abbattermi. Questi mesi, per me,
sono stati una "palestra" importante: ho imparato a interfacciarmi con molte realtà, mi sono dato da fare per

proporre nuove idee, per far crescere la nostra attività dal punto di vista del marketing... Naturalmente avrei
preferito un finale diverso, ma è andata così: per me non è una sconfitta".

"Un sincero ringraziamento - ha concluso Flavio Malighetti, a nome di tutta la sua famiglia e dello staff del
"Dejavu" - va ai nostri clienti: ci hanno sempre fatto sentire la loro vicinanza, nonostante tutto".

B.P.
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